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MANI PULITE. Biondi prepara due provvedimenti, ma oggi sarà scontro 
Salvi: «Non accetteremo colpi di spugna sui corrotti» 

Il ministro della Giustizia Alfredo Biondi 

Tangentopoli divide il governo 
I progressisti: inaccettabili atti d'imperio 
«Colpo di spugna» su Tangentopoli al Consiglio dei mini
stri' In preparazione due decreti legge uno per restringere 
il ricorso alla custodia cautelare 1 altro per Tangentopoli 
Via libera del presidentedelConsiglio al ministro della Giu
stizia Alfredo Biondi (che aveva minacciato le dimissioni) 
ma nel governo è scontro Insorgono ì progressisti al Sena
to «No ai decreti legge, no all'amnistia mascherata» Le 
proposte alternative dell'opposizione 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA Arrivano i decreti Al di
castero della Giustizia ieri le luci 
degli uftici dei più stretti collabora
tori del ministro Alfredo Biondi so
no rimaste accese fino a tarda ora 
per concludere il febbrile lavoro 
iniziato nel pomeriggio mettere a 
punto gli schemi dei provvedimen
ti legislativi che saranno esaminati 
questa mattina dal Consiglio dei 
ministri Si tratta delle norme sulla 
custodia cautelare i diritti della di
fesa e dell accusa e soprattutto la 
soluzione politica di Tangentopoli 
Il via libera definitivo ai «tecnici» e 
stato da'o dal ministro dopo un 
suo colloquio con il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi Poche 
ore prima Biondi aveva addrittura 
minacciato le dimissioni per far 
fronte ali alt al ricorso dei decreti in 
tali materie fatto risuonarc da una 
parte di rorza Italia, quella rappre
sentata dal capogruppo alla Ca

mera Raffaele Della Valle A Biondi 
di finire stntolato (e sbugiardato) 
da una lotta interna al movimento 
di Berlusconi non andava proprio 
giù di qui il tono minaccioso e il ri
corso a Berlusconi 11 quale - lo ha 
ntcnto lo stesso Biondi - si 0 as 
sunto in prima persona il compito 
di riferire in Consiglio dei ministri 
sui provvedimenti da me esposti 
Mi ritengo soddisfatto ogni pole
mica e chiusa 

Da questa soddisfazione si rica
va la co i te la che oggi il Consiglio 
dei ministri discuterà le norme pro
poste da Biondi ma non vi e altret 
tanta sicurezza su quali saranno i 
punti di amvo II -colpo di spugna 
su Tangentopoli arriverà per de
creto7 Gli imputati eccellenti usci
ranno dal carcere' Sara imboccata 
decisamente la via decreti/ia o \ i 
sarà un ripensamento dell ultima 
ora e dunque il varo di disegni di 

legge7 Oei sarà un miscuglio di mi
sure urgenti e di misure ordinarie' 
N'on sono interrogativi da poco nel 
governo e sc-pntK}, lajjjiqnjjitrt-di 
oggi potrcbb««eoi>Huoer<ii eotvtin 
nulla di fatto 

I p r o g K i ^ i i ^ n a ^ u j j j i e d e J i 
guerra e ieri al Senato il capogrup
po Cesare Salvi ha convocato im
provvisamente una conferenza 
stampa per lanciare un argomen
tato avvertimento al governo a non 
( ommetterc abusi in materie deli
cate come quelle relative alla Giu
stizia per avanzare circostanziate 
proposte alternative per i problemi 
piti urgenti e per presentare - insie
me ai senatori Massimo Brutti e 
Salvatore Senese - un piogramma 
di governo della giustzua da realiz
zare nei prossimi sei mesi 

No ai decreti legge e ai colpi di 
spugna questo e il messaggio del 
gruppo progressisti-federativo di 
Palazzo Madama «Siamo preoccu
pati e sconcertati - ha esoidito Sal
vi - per quello che sta avvenendo 
nel governo e nella maggioranza 
C e uno scontro ma ai più sfuggo
no temimi port ita e obicttivi II ri
schio celie rsigcnze giuste venga 
no piegate J fini eli ìntetessc speei 
fici Dove il colpo di spugna 7 Lo 
spiega Brutti mettete insieme I al 
largamente del >.patteggiamento 
per reati anche gravissimi e di 
g-ande allarme sociale con gli 
sconti di pena per i tangentisti che 
confessano e con la dilatazione 

del ricorso ali affidamento al servi
zio sociale e avrete i tangentisti li
beri come uccellini Questa-chio
sa Senese vice presidente della 
commissione Giustizia - si chia na 
amnistia niasehciata" L se poi si 

fa il tutto per decreto - aggiunge 
:>alvi - si saranno create situazioni 
irreversibili e spianata la strada a 
interventi immediatamente opera
tivi Contemporaneamente i prò 
gressisti sgombrano il campo da 
falsi alibi se il governo presenta 
disegni di legge - ha detto Salvi -
siamo del tutto disponibili a garan
tire un esame sollecito e tempesti
vo 

Ed ecco la domanda posta dai 
progressisti chi ha fretta e perche7 

Il ricorso al decreto o ai decreti può 
avere due obiettivi restringendo 
fortemente il ricorso alla custodia 
cautelare il govprno sembrerebbe 
introdurre una misura per neutra
lizzare in qualche modo prossime 
0 imminenti iniziative della magi
stratura a carico di qualche «eccel
lente > e per aprire già da domani le 
eelle che ospitano gli imputati dei 
fitti più gravi di corruzione con il 
•colpo di spugna su tangentopoli 
si interviene sui processi in corso 
favorendo ancora i signori di 1 an 
gcntopoli I progressisti partono 
dalle emergenze che affliggono 
1 amministrazione della giustizia 
ma - dice Brutti - ad esse si fa fron
te rapidamente e prima delle ferie 

assiemando a disegni di legge ben 
confezionati una corsia preferen
ziale in Parlamento leu per quet-
so sono stati presentate, .quattro, 
proposte che possOild 'divc-rr&ifev 
leggi, cullo un mese eustueliaeau 
telare diotto.jllu.jajK.sa~i .giudizi, J, 
abbreviati da incentivare misure 
persveltne il processo civile 

Tutte materie scottanti queste 
della giustizia sulle quali sono pun
tati i nfle-tlori del Parlamento del-
I opinione pubblica e del Quirina
le L attenzioi ic del Ca|xi dolio Sta 
to per le delicate questioni connes
se ai provvedimenti che il governo 
si appresta ad emanare e notissi
ma e sarà proprio il Quirinale il pri
mo luogo dove approderanno i de
creti prima di essere inviati al Parla
mento < 

Sul fronte della maggioranza i 
missini (clic ieri con Gianfranco 
Fini hanno incontrato Berlusconi) 
hanno salutato 1 accordo interve
nuto tra lo stesso Berlusconi e 
Biondi ed hanno mostrato interes 
se per le proposte dei progressisti 
La Lega invece s e tenuta fuori 
dalle hli interne a Forz i Italia e ieri 
sera Umberto Bossi lia detto sol
tanto che la vilutjzioiic del suo 
movimento sarà politic \ La sec
ca dichiarazione e si ita accompa
gnata eia un attacco ai giudici e ad 
Antonio Di Pietro in particolare 
colpevole di aver portalo la lj;ga 

davanti id un tribunale 

I l > 

Custodia cautelare- se serve ad evitare II 
pericolo che vengano commessi nuovi reati, va 
riservata solo ai reati più gravi. Negli altn casi si 
possono applicare misure diverse la 
sospensione dei pubblici ufficiali. Va inoltre 
prevista l'Incompatibilità tra le funzioni di 
giudice del Tribunale della Libertà (che valuta la 
legittimità del provvedimenti restrittivi) e del 
dibattimento 

Rlequilibrare II rapporto difesa-accusa: 1) 
diritto del difensore a portare direttamente al 
Gip le prove raccolte 2) diritto del difensore a 
conoscere l'Iscrizione nel registro degli 
indagati decorso un tonnine dall'inizio delle 
indagini; 3) informazione di garanzia solo 
quando è necessario compiere un atto che 
richiede la presenza del difensore. 

Tangentopoli: i progressisti sono contrari a 
misure di favore riservate solo a imputati di reati 
legati «Mani-pulite- e all'estensione del 
patteggiamento per reati gravi; chiedono 
Invece di Incentivare II ricorso al giudizio con il 
rito abbreviato con un più ampio sconto di pena 
e rendendo non vincolante l'eventuale 
opposizione del pubblico ministero. 

Interventi sul processo civile: evitare il rinvio 
dell'entrata In vigore della riforma del 1990 ed 
Istituire la figura del giudice di pace. Serve 
inoltre Istituire una «sezione stralcio- per 
riuscire a smaltire In tre anni tutto l'arretrato 
accumulatosi in materia di processi civili. 

Decreto-legge assolutamente contrari alla 
decretazione d'urgenza per Tangentopoli. Primo 
perchè non c'è nessuna urgenza, secondo 
perchè si creerebbero situazioni di fatto 
irreversibili immediatamente operative; 
disponibilità invece a una corsia preferenziale 
per un disegno di legge ordinario da discutere in 
Parlamento. 

Ecco pa t t i n i t i di massimu»Jcq3BDposte che il governo sta tradueendp, 
in due decreti legge pe»afirontare il tema della carcerazione preventiva 
e per snellire la «partita' di Tangentopoli con I effetto pratico di evitare 
il carcere ai tangentisti di grosso e piccolo calibro ma anche a molti cri
minali comuni» 

ESTENSIONE DEL PATTEGGIAMENTO. Estensione per reati che com
portano una pena massima fino a 3 anni e mezzo Ma calcolando le 
eventuali attenuanti applicabili ai concreti casi diversi si può arriva
re a sanare» addirittura reati punibili da 5 a 8 anni di carcere si tratta 
di delitti molto gravi dunque gravemente puniti dal codice come 
I estorsione la rapina I usura I associazione a delinquere Secondo 
le indiscrezioni sul testo del decreto in via di stesura la pena sino a 
tre anni e mezzo potrebbe essere sostituita dall affidamento in prova 
al servizio sociale Di conseguenza potrebbe capitare che gli accusa
ti di Tangentopoli non facciano nemmeno un giorno di carcere ov
vero che esca chi 6 già in carcere e che non entri mai chi il carcere e 
riuscito sinora a evitarlo 

SCONTI DI PENA A CHI CONFESSA. Sono prev iste riduzioni dellapena 
da infliggere per i reati contro la pubblica amministrazione se si con
fessano entro 180 giorni Tra gli sconti e i benefici cumulati con la 
nuova versione del patteggiamento e con la confessione i «tangento-
crali» usciranno dalle loro vicende processuali con pene molto bas-
^e ed evitando il carcere per sempre anche per chi con la vigente le
gislazione dovrebbe farsi diversi a m i di carcere 

LIMITI AL RICORSO ALLA CUSTODIA CAUTELARE. Lobict'ivo dei 
provvedimenti allo studio del governo dovrebbero avere un unico fi
ne rendere la custodia cautelare un fatto solo eccezionale limitan
dola esclusivamente e tassativamente ad alcuni casi specifie amente 
elencati 

REGISTRO DEGLI INDAGATI. Cade la regola della segretezza passato 
un certo lasso di tempo dall annotazione sul registro del nome della 
persona denunciata e eollegata a un reato 

•' . /- 1JL.. „. 1 • ' Parola d'ordine: dimissioni. Minaccia sempre più frequente. Biondi, Maroni, Speroni. 

Ministri sull'orlo di una crisi di nervi 
STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Puntini puntin. puntini 
Che in teoria dovrebbero essere al
lusivi ed invece sono usati per so
stituire qualcosa Esattamente co
me un sinonimo Forse perchè una 
volta la parola in questione era ap
pannaggio dell opposizione che 
chiedeva le dimissioni del governo 
O di un ministro Ora invece quella 
-cosa» se la minacciano fra di loro 
(tutta e solo dentro la maggioran
za) e cosi hanno deciso di usare i 
puntini L ultimo in ordine di tem
po è stato I ex liberale ed ora 
«unionista di centro Biondi Nean
che due giorni fa nel pieno della 
querelle sul progetto per superare 
«Tangentopoli» ai giornalisti ha 
detto «In quel caso •! Guardasigilli 
mostrerà di avere una rua etica > 
Il caso di cui parla e lo scontro fra il 
ministro ed il capogruppo foratali-
sta Della Valle sulla «soluzione po
litica» da dare alle inchieste il lin
guaggio è un pò strano visto che 
Biondi parla di se in terza persona 

I puntini però sono chianssimi e 
sottintendono, appunto le dimis 
sioni Come del resto hanno inter
pretato tutti tutti-tutti i giornalisti e 
i commentatori Si dirà che tanto 
più ora e 6 il problema di tradurre 
quei puntini davanti ad una teleca
mera Problema risolto cosi con 
un gesto della mano che «copre il 
microfono dell intervistatore Tut 
to però con molto garbo senza 
alcun astio Un gesto insomma 
che potrebbe mimare una frase del 
tipo «Finiamola qui via altrimenti 
mi inguaio» 

Lo stesso gesto televisivo gli 
stessi sottintesi gli stessi puntini li si 
potevano leggere (o vedere a se
conda) anche solo una settimana 
fa Protagonista un altro ministro 
Anche lui duro nel minacciare le 
dimissioni Si sta parlando del le
ghista Maroni responsabile del Vi 
minale Pure qui i puntini doveva
no servire a mettere a tacere i dis 
sensi nella maggioranza Di più 

nel caso di Maroni I obiettivo non 
eia un rappresentante dei partiti 
ehe sostengono il governo ma un 
suocollega bn altro ministro Dini 
Tema del contendere ' 1 finanzia 
menti agli enti loc ili l l lesora an 
nuncia che non poteva più daic 
una lira e per tutta risposta Maroni 
si rifugia nei puntini L sui giornali 
di domenica scorsa Se il governo 
mi imponesse iniziative inaccetta
bili non vedo perdio dovrei conti 
nuare a fare il ministro Cdunque 
gli hanno chiesto i giornalisti' 
Dunque puntini puntini 

Si può obiettare ma i eluc mini 
stri citati sono politici navigati 
Personalità orm u svezzate al lui 
guaggio della politic i Per indole 
oltre che per tempo trascorso nel 
Palazzo' Personaggi insomma 

capaci di alludere senza sbilan
ciarsi Cd uno sanguigno come 
Speroni invece' Come può far |K 
sare la minacela di dimissioni il mi
nistro dalle orribili cravatte che so 
no già kitch da un pezzo pure ne
gli St ites7 Dicci gioì ni fa ad un 

convegno di amministratoli a 
Chianciano il ministro per le Rifor
me stava discutendo del più e del 
meno quando in sala si sparse 
una voce che ne Fini nò tantome
no Berlusconi avevano gradito il 
esuo progetto ehe cambiava il 
meccanismo elettorale nelle Re
gioni Che fare davanti al «no di 
An e di Forza Italia7 Quesito che 
Speroni aggna cosi Pei mesi ci 
hanno accusato di non rispettare i 
patti Ma sono loro ad essere sleali 
C davanti ad un atteggiamento 
sleale non mi resta che trame le 
conclusioni Cioè7 » Puntini 
puntini 

Certo si tratta comunque di frasi 
mequivocibili Se ò vero come 
racconti ehi cera ehe lo stesso 
Berlusconi appena mercoledì 
scorso alla conlercnza Stato Re
gioni se n e uscito con un coni 
mento del tipo -Sarebbe il caso 
ehe la si smettesse una volta per 
tutte con questa storia delle dimis
sioni Di più è anche vero clic in 
tutti e tre gli episodi citati e bastata 

I allusione Sul caso Biondi e su 
quello Maroni Berlusconi ha detto 
ehe ci penserà da solo a sbrogliare 
la matassa 11 caso-Speroni poi e 
stato già quasi risolto visto che il 
consiglio dei ministri ha v irato un 
disegno di legge in sintonia con le 
aspirazioni leghiste Ce e addirittu
ra una controprova quell i del mi
nistro Gnutti Chequ indo fu smen
tito e lamoros unente da Berlusconi 
sulla vertenzo dei minatori sardi ri 
liuto sdegnosamente la comoda 
strada dei puntini Piotestò ma 
non illuse mai ille dimiss oni Cd 
infatti nessuno si occupo più di lui 
Quindi le minacce di abbandono 
(tre in meno eli due mesi di gover 
no) anche se in linguaggio morse 
pesano Più o meno co ne nella 
Prima Re pubblic i Via perdio allo-
la non tornare a quella semplice 
dire'ta parola dimissioni Forse 
perche come ebbe a dire una voi 
ta ^ndreotti Di dimissioni e me
glio non parlarne Hai visto mai 
che a qualcuno venga in niente di 
accettarle 

L'altro 
mondo 
ovvero 
Stati 
e imperi 
della Luna 
di Cyrano de Bergerac 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 13 luglio 
in edicola 
con TUnità 
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